
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha 
sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo 
sgorgheranno fiumi di acqua viva». 
Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era 
ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.  
 
 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della 
verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi 
date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è 
mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
 

Il tuo nome è Desiderio, alleluia!  
(https://nellaparola.it – MichaelDavide Semeraro, Monaco benedettino) 
Il dono dello Spirito porta a pienezza i doni pasquali e, al contempo, apre il tempo di un 
desiderio di compimento che fa di ogni giorno una piccola e irrinunciabile tappa verso una 
pienezza che è già totalmente ricevuta ma che è anche da ricevere e da invocare ogni 
giorno. Per questo l’apostolo esorta con forza: 
«Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito» (Gal 5,25). 
Come ricordava Agostino, il desiderio si amplia con il suo protrarsi, perché l’attesa invece di 
spegnere non fa che approfondire il desiderio e la passione interiore di portare a 
compimento i piccoli passi di conversione che ogni giorno cerchiamo di compiere.  
Ma è lo stesso Signore Gesù che, con misericordia materna, ci consola del fatto che egli 
conosce la debolezza delle nostre spalle, tanto da sapere quanto e come non siamo «capaci 
di portarne il peso» (16,12). Poiché il Signore ha affidato allo Spirito Santo l'uomo, il suo 
bene, che era caduto nelle mani dei briganti (Lc 10,30). Il Signore “ha avuto compassione di 
lui, gli ha fasciato le ferite”; ha dato “due denari” (v. 35) con l'immagine del re affinché, 

Vangelo vespertino della domenica di PENTECOSTE (Gv 7,37-39) 
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dopo aver ricevuto dallo Spirito “l'immagine e l'iscrizione” (Lc 20,23) del Padre e del Figlio, 
facessimo fruttare questo denaro che ci è stato affidato e lo restituissimo al Signore 
moltiplicato (cf Mt 25,14s)». Il tempo che ancora ci è dato è per trafficare il dono che 
abbiamo ricevuto, rendendolo così fonte di grazia per noi stessi e per tutti gli altri.  
La conseguenza di questa maturazione interiore è un senso di libertà inimmaginato e 
impagabile: «contro queste cose non c’è Legge» (5,23). La libertà è, infatti, quel dono che ci 

viene direttamente da Dio, mentre persino il dono del nostro stesso 
corpo è mediato dai meccanismi della natura. Il dono dello Spirito 
rinnova e radicalizza la presenza divina nel cuore di ogni uomo e 
donna e, in questo modo, trasforma le nostre relazioni rendendo 
possibile due cose essenziali: sentirsi figli, riconoscersi fratelli. Ci può 
essere un desiderio più grande? Si può chiedere un dono più grande? 
  

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 20   Gen 3, 9-15.20; Sal 86;  Gv 19,25-34 Martedì 21   Giac 4,1-10; Sal 54;  Mc 9,30-37 

Mercoledì 22  Giac 4,13-17; Sal 48;  Mc 9,38-40  Giovedì 23  Giac 5,1-6; Sal 48;  Mc 9,41-50  

Venerdì 24  Giac 5,9-12; Sal 102;  Mc 10,1-12  Sabato 25   Giac 5,13-20; Sal 140;  Mc 10,13-16  

Domenica 26  SANTISSIMA TRINITA’ Dt 4,32-34.39-40; Sal 32; Rm 8,14-17; Mt 28,16-20 

16,12-15  

LETTURE del GIORNO 

A V V I S I 
• ROSARIO NEI QUARTIERI ore 20,45 

Beinasco: martedì 21  “Tettoia” in Via Principe Amedeo   
                  giovedì 23 Oratorio S. Giacomo 
Fornaci: martedì 21  Via Montello 
Borgaretto: Giovedì 23  P.zza Kennedy (Fontana) 
In caso di pioggia (salvo diversa indicazione) i rosari si svolgeranno in chiesa  

• "Adulti in cammino” giovedì 23  ore 21.15 -  chiesa Gesù Maestro 
Incontro di confronto e spiritualità aperto a tutti. 

• Oratorio elementari sabato 25 ore 15.00 – Festa finale presso oratorio 
chiesa S. Maria  

• Celebrazione Battesimi domenica 26 ore 15.30 - chiesa S. Maria  
 

 

A T T E N Z I O N E 

A partire da sabato 15 e domenica 16 giugno inizio orari estivi delle messe festive:  

     Gesù Maestro     Domenica   ore 10.00 

     S. Anna (chiesa S. Maria)    Sabato   ore 18.00 
       Domenica      ore 11.00 

     S. Giacomo     Sabato    ore 18.00 
       Domenica   ore   9.00 
                     ore 18.00 
 


